
Inps,  pausa  estiva  per
notifiche e atti di recupero:
sospensioni fino al 31 agosto
2026
Il Messaggio Inps n. 2371 del 15 luglio 2026 dispone, per il
periodo estivo 2026, la sospensione della notifica di numerosi
atti  INPS  nei  confronti  dei  contribuenti  e  dei  loro
intermediari. Dal 27 luglio al 31 agosto sono sospese le Note
di  rettifica,  le  verifiche  della  regolarità  contributiva
tramite D.P.A. e, salvo esigenze connesse alla prescrizione,
le Diffide di adempimento; dal 1° al 31 agosto sono sospesi i
verbali  ispettivi,  gli  atti  di  recupero  da  vigilanza
documentale  e  l’emissione  degli  avvisi  di  addebito.  La
sospensione non opera quando la notifica sia necessaria a
evitare  il  pregiudizio  dei  crediti  dell’Istituto  e  non
riguarda gli atti relativi alla contribuzione della Gestione
dipendenti pubblici

Inps:  sospensione  estiva  di
talune notifiche dal 1° al 31
agosto 2025
Dal 1° al 31 agosto 2025 l’INPS sospende la notifica di note
di rettifica, diffide, AVA, accertamenti e DURC per agevolare
contribuenti e intermediari. Restano esclusi i casi urgenti
legati alla prescrizione.
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Sanzioni tributarie per l’utilizzo di canale telematico
diverso da quello prescritto per pagamento con delega modello

F24

F24 inviato con “canale” telematico errato: violazione non
sanzionabile

Commissione Tributaria Provinciale di Bergamo – Sezione IV –
Sentenza n. 435 del 1° settembre 2017: «RISCOSSIONE – SANZIONI
TRIBUTARIE – Compensazione – Deleghe di pagamento modello F24
– Trasmissione – Versamenti dovuti dai titolari di partita IVA
– Credito annuale IVA – Compensazione superiore a 10.000 euro
–  Utilizzo  del  canale  telematico  Entratel  o  Fisconline  –
Necessità – Utilizzo di canale telematico diverso da quello
prescritto – Omessa o falsa comunicazione di cui all’art. 11,
comma  1,  lett.  a),  D.Lgs.  471/1997  –  Configurabilità  –
Esclusione – Art. 37, comma 49, del D.L. 04/07/2006, n. 223,
conv., con mod., dalla L. 04/08/2006, n. 248 – Art. 11, del
D.Lgs. 18/12/1997, n. 471»

 

Prescrizione “breve” dei crediti richiesti con cartelle
esattoriali non opposte

Termine di prescrizione quinquennale ex art. 2948, n. 4, cod.
civ. per i tributi locali

Commissione Tributaria Regionale del Lazio – Sezione III –
Sentenza n. 310 del 23 gennaio 2018: «RISCOSSIONE – A mezzo
cartella esattoriale – Intimazione di pagamento per IRPEF, IVA
e TRIBUTI LOCALI – Prescrizione quinquennale dopo la notifica
della cartella esattoriale non opposta – Fondamento – Ragioni
– Cartella esattoriale – Attitudine al giudicato – Esclusione
– Mancata impugnazione – Intimazione di pagamento – Notifica
oltre  il  quinquennio  dalla  notifica  della  cartella  di
pagamento – Tributi locali (ICI) – Termine di prescrizione
quinquennale – Applicabilità – Artt. 2946 e 2953 c.c.»
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Notifica a mezzo PEC degli atti dell’ADR
Conformità e prova

Esclusa la validità della notificazione per posta elettronica
dell’atto impositivo in formato .pdf, senza l’estensione c.d.
“.p7m”

Commissione Tributaria Provinciale di Novara – Sezione I –
Sentenza n. 249 del 29 dicembre 2017: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO
– Procedimento – Atti impugnabili – Cartella di pagamento
invalidamente notificata e conosciuta dal contribuente solo
attraverso un estratto di ruolo esattoriale – Impugnabilità
della  cartella  di  pagamento  e  degli  atti  conseguenti  –
Fondamento – Caso di specie – Ricorso contro la cartella di
pagamento  a  mezzo  PEC  e  conosciuta  dal  contribuente  solo
attraverso  un  estratto  di  ruolo  emesso  dall’Agente  della
riscossione su istanza del contribuente afferente a plurime
posizioni debitorie – Art. 19, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 –
Art. 100 c.p.c. – Art. 24 Cost. • RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE –
Riscossione mediante ruoli – Iscrizione a ruolo – Cartella di
pagamento – Notifica – Notifica della cartella ex art. 26,
comma 1-bis (secondo), del DPR n. 602 del 1973 – Cartella di
pagamento notificata a mezzo di posta elettronica certificata
(PEC)  il  09.02.2016  –  Notificazione  per  posta  elettronica
formato .pdf, senza l’estensione c.d. “.p7m” – Non validità –
Fondamento  –  Mancata  attestazione  della  conformità  della
cartella  notificata  all’originale  -Conseguenze  –  Nullità
insanabile della notifica – Art. 26, comma 1-bis, del D.P.R.
29/09/1973, n. 602»

 

Prassi

Agevolazioni per premi di produttività
e Welfare aziendale (Benefit)
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Premi di risultato e welfare aziendale: il vademecum delle
Entrate sulle nuove misure di favore introdotte nel periodo
2017/2018

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 5 E del 29 marzo 2018:
«IMPOSTE SUI REDDITI – Imposizione sostitutiva agevolata –
Imposta sostitutiva dell’IRPEF – Redditi di lavoro dipendente
–  Premi  di  risultato  e  welfare  aziendale  -Incentivi  ai
dipendenti – Retribuzioni premiali – Premi di produttività o
di risultato – Modifiche alla disciplina – Conversione del
premio  di  risultato  con  beni  e  servizi  –  Casistica
esemplificativa – Modifiche introdotte dalle Leggi di Bilancio
2017  e  2018  all’art.  51,  comma  2  del  TUIR  –  Ulteriori
chiarimenti in materia di premi di risultato e di benefit
esclusi dal reddito – Adempimenti del sostituto d’imposta –
Certificazione unica (CU) – Conservazione della documentazione
-Art. 51, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – D.M. 25/03/2016»

 

Legislazione

Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA

Comunicazione  dei  dati  delle  liquidazioni  periodiche  IVA.
Nuova  versione  a  decorrere  dalle  liquidazioni  relative  al
primo trimestre 2018, da presentare entro il 31 maggio 2018

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 21
marzo 2018, prot. n. 62214/2018: «Modifica delle informazioni
da  trasmettere  per  la  comunicazione  dei  dati  delle
liquidazioni periodiche IVA di cui all’articolo 21-bis del
decreto  legge  31  maggio  2010,  n.  78,  e  successive
modificazioni»

 

Mezzi di pagamento per l’acquisto di carburanti idonei a
consentire la detraibilità IVA
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e la deducibilità della spesa da parte dell’operatore IVA

Acquisto  di  carburante  da  parte  degli  operatori  IVA.
Individuati i mezzi di pagamento validi per la detrazione e
deduzione a partire dal prossimo 1° luglio

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 4
aprile 2018, prot. n. 73203/2018: «Individuazione dei mezzi di
pagamento  ritenuti  idonei  ai  fini  della  detrazione
dell’imposta sul valore aggiunto relativa alle operazioni di
cui  all’articolo  19-bis1  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Dichiarazione integrativa a favore: iniziano a chiarirsi i
dubbi

di Elia Orsi
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di Maurizio Di Marcotullio e Francesca Salvatori
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Corte di Giustizia CE:

Principio del ne bis in idem sostanziale

Omesso versamento IVA per un importo superiore alla soglia
penale: possibile derogare al principio del ne bis in idem
(articolo 50 della Carta di Nizza)

Corte di Giustizia CE – Grande Sezione – Sentenza del 20 marzo
2018, Causa C-524/15: «PENALE TRIBUTARIO – Reati Tributari –
Reato  di  omesso  versamento  dell’IVA  –  Sanzioni  penali  e
sanzioni  amministrative  tributarie  –  Rapporto  –  Violazioni
amministrative  e  penali  in  presenza  di  un  unico  fatto  –
Diritto a non essere giudicati o puniti due volte per lo
stesso fatto – Principio del ne bis in idem sostanziale –
Applicazione nell’ordinamento domestico di norma della Carta
dei  diritti  fondamentali  dell’Unione  europea  (“Carta”)  –
Rinvio pregiudiziale – IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Direttiva 2006/112/CE – Mancato versamento dell’IVA dovuta –
Sanzioni amministrative per violazioni penalmente rilevanti  –
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Rapporti  tra  procedimento  penale  e  processo  tributario  –
Normativa nazionale che prevede una sanzione amministrativa e
una sanzione penale per gli stessi fatti – Carta dei diritti
fondamentali  dell’Unione  europea  –  Interpretazione
dell’articolo  50  della  “Carta”  dei  diritti  fondamentali
dell’Unione  europea,  letto  alla  luce  dell’articolo  4  del
protocollo n. 7 alla Convenzione europea per la salvaguardia
dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, firmata a
Roma il 4 novembre 1950 (“CEDU”) – Principio del ne bis in
idem – Natura penale della sanzione amministrativa – Esistenza
di uno stesso reato – Articolo 52, paragrafo 1 della “Carta” –
Limitazioni  apportate  al  principio  del  ne  bis  in  idem  –
Presupposti – Applicazione del principio di proporzionalità
delle pene di cui all’articolo 49, paragrafo 3, della “Carta”
– Severità del complesso delle sanzioni imposte limitata a
quanto  è  strettamente  necessario  rispetto  alla  gravità
dell’illecito  –  I  procedimenti  tributari  e  penali  devono
presentare  un  nesso  temporale  e  materiale  sufficientemente
stretto – Necessità»

 

Diritto alla detrazione o al rimborso dell’IVA
Termine di decadenza

Il diritto alla detrazione o al rimborso dell’IVA non può
prescindere dal fatto di disporre di una fattura (nel caso di
specie, nota di addebito/fattura integrativa per ravvedimento
del cedente). I termini di decadenza ripartono dal momento di
ricezione della nota/fattura corretta

Corte di Giustizia CE – Sezione II – Sentenza del 21 marzo
2018, Causa C-533/16: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Direttiva  IVA  –  Rinvio  pregiudiziale  –  Sistema  comune
d’imposta sul valore aggiunto (IVA) – Diritto a detrazione
dell’IVA – Termine di decadenza – Diritto al rimborso dell’IVA
ai  soggetti  passivi  non  stabiliti  nello  Stato  membro  del
rimborso – Articolo 178, lettera a) – Modalità di esercizio
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del diritto alla detrazione dell’IVA – Direttiva 2008/9/CE –
Modalità  di  rimborso  dell’IVA  –  Termine  di  decadenza  –
Principio della neutralità fiscale – IVA pagata e fatturata
molti  anni  dopo  la  cessione  dei  beni  –  Fattispecie  –
Regolarizzazione di una precedente operazione da parte del
cedente che errando, in un primo momento, aveva fatturato non
applicando l’IVA ritenendo le operazioni esenti – Diniego del
diritto al rimborso a motivo dell’avvenuto decorso del termine
di decadenza che sarebbe iniziato a decorrere dalla data di
cessione dei beni – Non conformità al diritto dell’Unione»

 

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni tributarie

Notifica ai sensi dell’art. 140 c.p.c.
Esibizione di copia della stampa di esiti di notificazione

Notificazione dell’atto impositivo eseguita ex art. 140 cod.
proc. civ. per momentanea assenza del destinatario. La prova
della  raccomandata  di  rito  non  può  essere  surrogata
dall’estratto  del  sito  internet  di  Poste  Italiane

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Ordinanza n. 6524 del 16 marzo 2018: «NOTIFICAZIONE – A mezzo
posta – Avviso di accertamento – Notifica ai sensi dell’art.
140 c.p.c. – Compiuta giacenza – Perfezionamento a seguito di
invio  della  raccomandata  di  rito  –  Prova  di  invio  della
raccomandata – Esibizione di copia della stampa di esiti di
notificazione emergente dal sito Poste italiane – Sufficienza
– Esclusione – Fondamento – Conseguenza in caso di omessa
prova dell’invio – Illegittimità della cartella di pagamento
basata sull’avviso non ritualmente notificato»

 

Commissioni Tributarie Provinciali
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Contribuente soggetto alla notifica via PEC
sprovvisto di un valido (invalido o inattivo)

Notificazione  di  cartella  ad  indirizzo  PEC  invalido  o
inattivo: si perfeziona decorsi dieci giorni dalla spedizione
della raccomandata informativa del deposito telematico alla
CCIAA

Commissione Tributaria Provinciale di Milano – Sezione XV –
Sentenza n. 6464 del 21 novembre 2017: «ACCERTAMENTO DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – RISCOSSIONE – NOTIFICAZIONE – Avviso di
accertamento o atto della riscossione – Notifica via Pec –
Imprese individuali, società e professionisti – Regime post
modifiche  apportate  dall’art.  14,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.
159/2015 – Regime previgente alle modifiche introdotte dal
D.L. n. 193/2016 – Notifica effettuata ex art. 26, comma 2,
del D.P.R. n. 602/73 – Contribuente soggetto alla notifica via
PEC sprovvisto di un valido (invalido o inattivo) indirizzo
registrato  al  registro  “INI-PEC”  –  Deposito  dell’atto
impositivo,  presso  la  CCIAA  ed  invio  al  contribuente  di
raccomandata  informativa  A.R.  –  Momento  di  perfezionamento
della notifica – Decorsi dieci giorni dalla spedizione della
raccomandata informativa – Termine per l’impugnazione della
cartella – Decorrenza»

 

Prassi

Blocco dei crediti alle imprese per debiti notificati
con cartelle di pagamento

Blocco  dei  pagamenti  ai  contribuenti  morosi.  Segnalazioni
all’Ader anche dagli enti pubblici economici e non economici e
dalle  società  interamente  e  direttamente  partecipate  dal
pubblico

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – n. 13 del
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21  marzo  2018:  «RISCOSSIONE  –  Pagamenti  da  parte  delle
pubbliche  amministrazioni,  enti  pubblici  economici  e  non
economici e società a partecipazione pubblica – Disposizioni
sui  pagamenti  –  Blocco  dei  crediti  nei  confronti  di
contribuenti morosi – Blocco dei crediti alle imprese per
debiti notificati con cartelle di pagamento – Riduzione a
5mila euro della soglia per la verifica che il beneficiario
non abbia debiti con l’Agente della riscossione – Chiarimenti
aggiuntivi – Rapporti tra verifica ex articolo 48-bis del
D.P.R. n. 602/1973 e fermo amministrativo – Art. 1, commi da
986 a 989, della L. 27/12/2017, n. 205 (legge di stabilità
2018)»

 

Legislazione

Consolidato nazionale
Revisione del regime

Le disposizioni “revisionate” attuative del regime opzionale
di tassazione del consolidato nazionale

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 1°
marzo  2018:  «Revisione  del  regime  di  tassazione  del
consolidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 128 del
Testo unico delle imposte sui redditi»

In nota gli articoli da 117 a 129 del D.P.R. 22 dicembre 1986,
n. 917, recante: «Approvazione del testo unico delle imposte
sui redditi»

 

Settore agricolo
Detrazione “forfettizzata”

Cessione di bovini e suini vivi: confermate per il 2018, con
effetto dal 1° gennaio, le percentuali di compensazione IVA
2017
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Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 2
febbraio  2018:  «Innalzamento  delle  percentuali  di
compensazione applicabili alle cessioni di animali vivi della
specie bovina e suina, ai sensi dell’articolo 1, comma 506,
legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018)»

 

Università non statali
Spesa massima detraibile 2017

Invariata per l’anno 2017 la spesa massima detraibile per i
corsi di istruzione nelle Università non statali

Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca del 28 dicembre 2017: «Individuazione degli importi
delle tasse e dei contributi delle università non statali ai
fini della detrazione d’imposta lorda anno 2017»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Notificazione  dell’atto
impositivo  eseguita  ex  art.
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https://www.finanzaefisco.com/notificazione-dellatto-impositivo-eseguita-ex-art-140-cod-proc-civ-per-momentanea-assenza-del-destinatario-la-prova-della-raccomandata-di-rito-non-puo-essere-surrogata-dallestra/
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140  cod.  proc.  civ.  per
momentanea  assenza  del
destinatario. La prova della
raccomandata di rito non può
essere  surrogata
dall’estratto  del  sito
internet di Poste Italiane
In  caso  di  notifica  dell’avviso  di  accertamento  ai  sensi
dell’art. 140 codice di procedura civile, l’atto relativo alla
consegna della raccomandata richiesta ai sensi dell’art. 140
c.p.c. ove la consegna dell’atto da notificare sia risultata
impossibile,  non  può  essere  surrogato  da  una  copia
dell’estratto  del  sito  internet  di  Poste  Italiane.
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